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Lezione 2 – B1a: 
  

Gli idrocarburi:  
il trasporto degli idrocarburi 

il Mid dell’Industria del petrolio 
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Crude oil is an internationally traded commodity with trade flows 
taking place all over the world. 

There are two open and transparent markets - crude oil and refined 
products - within which the European refining industry operates.

Source: BP Statistical Review of World Energy 2017

FIG.3  WORLDWIDE CRUDE OIL MOVEMENT  
IN 2016



Il MidStream degli Idrocarburi 
   per questa importante e cruciale Fonte Primaria d’Energia, 
   la trasportabilità è la quintessenza del suo successo nei  
   Mix Energetici internazionali 
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Il	 persistente	 e	 sovente	 in	 crescita	 fabbisogno	 energe2co	 rende	 più	 importante	 che	mai	 che	 le	
forniture	 di	 idrocarburi	 da	 raffinare	 ai	 vari	 merca2	 siano	 efficien2,	 economiche	 e	 rapide.	 Nel	
contempo,	 sempre	 più,	 occorre	 garan2re	 che	 vengano	 considera2	 tu<	gli	 aspe<	 lega2	 sia	 alla	
concorrenza	 intermodale	 (Nave	 vs.	 Pipeline)	 che	 alla	 protezione	 degli	 indicatori	 di	 performance	
economico-finanziari,	 oltre	 che	 di	 sviluppo	 tecnologico	 degli	 impian2	 e	 della	 protezione	
dell’ambiente.	





Pipeline	
Una	Pipeline	per	gas	naturale	o	per	il	petrolio	(oleodo2o)	
è	una	condu2ura	formata	da	tubi	salda9	l’uno	all’altro	in	
cui	viene	pompato	il	gas	naturale	o	il	petrolio	greggio	dal	
campo	 di	 Col9vazione	 degli	 Idrocarburi.	 L’oleodoDo	 in	
trincea	è	so2erraneo.	L’oleodoDo	su	sostegni	è	sospeso	a	
circa	 1	m	 dal	 suolo	 ed	 è	 il	 più	 rapido	 da	 costruire.	 Ogni	
Pipeline	 è	 intervallata	 da	 Impian9	 di	 Pompaggio	 e	
pressurizzazione.		
Una	 Pipeline	 presenta,	 ovviamente,	 eleva9	 Cos9	 Fissi	
(CapEx)	 e	 rela9vamente	 bassi	 Cos9	 di	 ges9one	 corrente	
(OpEx).	 Presenta,	 inoltre,	 un’elevata	 sicurezza,	 ma,	 al	
contempo,	 notevole	 Sunk	Cost	 ed	 un	ovvio	 irrigidimento	
della	filiera	dell’idrocarburo	rispe2o	al	mercato	di	sbocco.		

Nave	
Una	petroliera	o	una	nave	gasiera		è	un	gigantesco	serbatoio	galleggiante	a	
forma	di	nave	che	trasporta	o	Olio	(Petrolio)	Greggio	o	Gas	Naturale	reso	liquido	
dalla	forte	pressurizzazione	al	campo	di	Col9vazione	e	carico.	Per	rendere	la	
petroliera	più	stabile,	lo	scafo	è	suddiviso	in	tan9	compar9men9.	Inoltre	oggi	le	
navi	cisterna	hanno	un	doppio	scafo	per	sicurezza	in	caso	di	inciden9.	
Il	 Trasporto	 via	 Nave	 presenta	 bassissimi	 CapEx,	 ma	 al9	 OpEx,	 cui	 si	
accompagna,	però,	una	straordinaria	flessibilità	opera9va	e	ges9onale,	poiché	si	
amplia	 notevolmente	 la	 gamma	 dei	 merca9	 di	 sbocco	 raggiungibili.	 La	 Nave,	
peraltro,	 può	 essere	 inclusa	 in	 tra2a9ve	 ar9colate	 su	 più	 pun9	 di	 scarico	 in	
differen9	momen9.	Ciò	pone	 la	 soluzione	via	Nave	più	 coerente	all’evoluzione	
del	 Mercato	 degli	 Idrocarburi	 verso	 la	 diffusione	 dell’impiego	 di	 ContraV	
Deriva9.	Ancora,	 l’innovazione	tecnologica	se2oriale	ha	prodo2o	una	notevole	
espansione	della	capacità	di	carico.	



Hydrocarbons	fluid&Gas	Transporta9on	 Shipping	 Pipeline	

CapEx	 low	 Very	High	

OpEx	 Medium/High	 low	

Sunkness	 low	 High	(even	if,	technological	innova9on	give	room	
for	other	flows	to	be	injected)		

Market	Oriented	 Strong	flexibility	with	respect	to	Contract	
alloca9on	

low	

GeoPoli9cal	choices	 Only	par9ally	 Very	Important	

Volumes	 100-400	thousand	Tonn	each	trip	 10-100	milion	Tonn/year	

Timing	to	implement	 Low-medium	 Very	long	

Sureness	 Low	(even	if	more	and	more	increasing)	 Higher	

Environmental	Impact	 Medium,	but	decreasing	 low	



TRASPORTO TRAMITE PETROLIERE 
Le petroliere si caratterizzano per la portata lorda (deadweight) che, espressa in tonnellate, corrisponde a 
circa il 95% del carico trasportabile. In base alla portata le navi possono distinguersi: 
 
1. Superpetroliere (VLCC e ULCC): rispettivamente con portata superiore alle 200.000 t e alle 500.000t 
2. Suezmax: impiegate per i trasporti dall’area del Pacifico e dal Golfo Persico all’Europa attraverso il canale 
di Suez (120.000-200.000t) 
3. Aframax (80.000-120.000t) impiegate per brevi tratti 
4. Panamax (60.000-80.000t) abilitate al passaggio del Canale di Panama 







DATI	IN	MTEP(MTEP)		

Fonte	Primaria	d’Energia	TRASPORTABILE:	
I	principali	scambi	commerciali	di	petrolio	

La	 tabella	 mostra	 una	 sintesi	 del	 bilancio	 energe2co	 nazionale	
dell'Italia	 nel	 2016.	 Il	 documento	 viene	 redaDo	 dal	 Ministero	 dello	
sviluppo	 economico	 e	 aggiornato	 ogni	 anno.	 In	 questo	 caso	 gli	
impieghi	 di	 energia	 sono	 misura2	 in	 milioni	 di	 tonhDps://
www.ecoage.it/bilancio-energe2co.htm.	
Le	 fon2	 energe2che	 che	 concorrono	 al	 soddisfacimento	 del	 consumo	
interno	 di	 energia	 sono	 classificate	 in	 solidi,	 gas	 naturale,	 prodo<	
petroliferi,	 rinnovabili	 ed	 energia	 eleDrica.	 Dal	 punto	 di	 vista	
dell'approvvigionamento,	 il	 consumo	 interno	 lordo	 hDps://
www.ecoage.it/bilancio-energe2co.htm	
Dal	punto	di	vista	dell'approvvigionamento,	il	consumo	interno	lordo	di	
energia	è	pari	alla	somma	delle	quan2tà	delle	fon2	di	energia	primaria	
prodoDe,	delle	fon2	primarie	e	secondarie	importate	e	della	variazione	
neDa	delle	scorte	delle	fon2	primarie.	
La	 variazione	 delle	 scorte	 corrisponde	 all'incremento	 o	 alla	
diminuzione	 della	 quan2tà	 fisica	 delle	 risorse	 energe2che	 (	 petrolio,	
carbone,	 gas,	 ecc.	 )	 stoccate	 presso	 i	 produDori	 e	 gli	 importatori	 al	
neDo	 delle	 quan2tà	 esportate.	 Dalle	 variazioni	 delle	 scorte	 è	
ovviamente	 esclusa	 l'energia	 eleDrica	 perché	 l'eleDricità	 non	 può	
essere	stoccata	in	sistemi	di	accumulo.	
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FIG.4  WORLDWIDE REFINED PRODUCT DEMAND* 
AVERAGED 96.5 MILLION BARRELS PER DAY  
IN 2016, WITH EU ACCOUNTING FOR 13%
Source: BP Statistical Review of World Energy 2017

Global demand for oil demand products increased from 96.1 
million barrels per day in 2015 to 96.5 in 2016. Although the 
European market is declining, it still remains the second 
largest in the world (15%) behind North America. China, 
Middle East and Africa noted a continued growth in demand 
for refined products. 

* Inland demand plus international aviation and marine 
bunkers and refinery fuel and loss. Consumption of 
biogasoline (such as ethanol), biodiesel and derivatives  
of coal and natural gas are also included.



		



Sono	 11	 le	 raffinerie	 di	 petrolio	 aVve	 in	 Italia.	 Quelle	 rimaste,	 si	 può	 dire,	
opera9ve	delle	16	di	7	anni	fa:	dal	2009	a	oggi,	a	causa	della	capacità	produVva	
installata	in	eccesso,	è	risultato	necessario	chiudere	e	disme2ere	impian9	su	tu2a	
la	 penisola.	 Gli	 oltre	 cento	milioni	 di	 tonnellate	 annue	 del	 2012	 (troppe)	 hanno	
dovuto	adeguarsi	al	mercato	e	scendere	a	quota	80	milioni	




